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Incontro ieri, nella tarda matti-
nata a Palazzo Sisto tra il sinda-
co Marco Russo, il presidente 
della Provincia Pierangelo Oli-
vieri e i sindacati di Tpl. Dopo 
la presentazione del piano in-
dustriale da parte dell'azienda 
e le assemblee sindacali con 
Rsu e lavoratori dei giorni scor-
si, si è discusso di come ripren-
dere un dialogo tra sindacati, 
lavoratori e azienda.

Molto critici i sindacati, che 
attraverso la Rsu fanno sapere: 
«Abbiamo espresso preoccupa-
zioni e disaccordo su parte dei 
contenuti del Piano industria-
le approvato dai soci di Tpl. In-
fatti  abbiamo sottolineato il  
peggioramento delle condizio-
ni lavorative, nessuna informa-
zione sulla modifica delle li-
nee e del servizio, incertezza 
sul piano finanziario per il rin-
novo del parco mezzi».

Il sindaco Marco Russo, ha 
commentato:  «Un  incontro  
franco ma anche positivo e co-
struttivo come sempre. Ho avu-
to modo di chiarire la posizio-
ne espressa dai soci sulle idee 

di indirizzo contenute nel pia-
no industriale che disegnano 
le importanti sfide che Tpl sta 
affrontando. Ho anche eviden-
ziato i punti prospettati nel pia-
no industriale sui quali dovrà 
aprirsi un confronto costrutti-
vo ovviamente con i soci, (per 

esempio sulla revisione delle li-
nee), ma anche con le parti sin-
dacali (per esempio su tutte le 
questioni inerenti il persona-
le). Conclude il primo cittadi-
no: «Questo significa che, da 
ora in avanti, i singoli temi do-
vranno essere affrontati in ta-

voli di approfondimento. Sia-
mo consapevoli che, al mo-
mento i rapporti tra azienda e 
sindacati sono molto tesi e sic-
come, per noi questo è un pun-
to molto importante, si dovrà 
operare, ciascuno per la pro-
pria parte, per ricostruire il cli-
ma necessario per affrontare 
insieme le importanti sfide che 
Tpl ha di fronte». Pierangelo 
Olivieri, presidente della Pro-
vincia ha aggiunto: «Ci stiamo 
muovendo in un quadro molto 
delicato e complesso di rilan-
cio del trasporto pubblico loca-
le. Auspichiamo un dialogo tra 
le parti e un approfondimento 
di alcuni aspetti del piano indu-
striale. Ci sono però elementi 
positivi anche se non esausti-
vi, come i 900 mila euro messi 
a disposizione dalla Regione 
per il potenziamento del tra-
sporto locale. Dobbiamo conti-
nuare a lavorare insieme per af-
frontare le sfide del presente e 
per il futuro». 

Ieri in serata è arrivata la 
convocazione di un incontro 
tra il Cda di Tpl e la Rsu azien-
dale. —
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A Celle Ligure è pronto un raf-
forzamento della videosorve-
glianza. «Il progetto ha un valo-
re totale di 115 mila euro, fi-
nanziato con fondi statali, più 
circa 15 mila stanziati con fon-
di propri dalla nostra ammini-
strazione – spiega il sindaco 
Marco Beltrame -. Prima di par-
tire  con  il  lavoro,  abbiamo  
chiesto di poter confrontare il 
progetto con lo stato attuale 
delle telecamere già presenti 
sul territorio, al fine di capire 
se si potesse ottimizzare ed im-
plementare ed evitare doppio-
ni. Abbiamo scoperto che alcu-
ni impianti sarebbero stati in-
stallati in zone già coperte, co-
sì si è deciso di ridistribuire le 
telecamere su aree scoperte. 
Per decidere dove installarle 
abbiamo chiesto una mappatu-
ra totale del territorio, con evi-
denziate tutte  le telecamere 
esistenti, quelle da installare e 
quelle già installate ma non 
funzionanti. Prima della chiu-
sura del bilancio 2024, con l’a-
vanzo di amministrazione, ab-
biamo quindi deciso di imple-
mentare ulteriormente il nu-
mero di telecamere, acquistan-
done con fondi propri una a 
controllo targhe ed altre dieci 
ambientali». 

Aggiunge Beltrame: «Con i 
nuovi impianti andremo a rin-
forzare la frazione Cassisi, la 
zona dei Piani di Celle, i giardi-
ni delle scuole elementari e 
quelli dei Piani, la galleria Cro-
cetta ed altre zone. Col lavoro 
appena  assegnato,  verranno  
collocate quelle già a progetto 
ridistribuendo quelle che risul-
tano essere un doppione, quel-
le acquistate dalla nostra am-
ministrazione, e riparate alcu-
ne di quelle già esistenti e non 
funzionanti, per un totale di 
circa 25 telecamere, tra nuove 
e riparate. Ogni impianto pre-
vede un supporto, una connes-
sione elettrica, ma anche una 
connessione dati». M. PI. —
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celle. progetto da 115 mila euro

Undici telecamere
lavori per potenziare
la videosorveglianza

Il sindaco Marco Beltrame

ALBISSOLA MARINA 
È un mercato ambulante ulti-
mamente sottotono, quello 
che si svolge ogni martedì 
mattina ad Albissola Marina 
tra le piazze Vittorio Veneto 
e Wilfredo Lam. Nonostante 
la centralità della zona, sono 
in calo i banchi dei mercatali 
e aumentano le piazzole vuo-
te. Dall’opposizione comuna-
le Deborah Borghi, Michela 
Moretti Girardengo e il capo-
gruppo Giovanni Siri, com-
mentano: «Il  comparto del  
commercio locale, ambulan-
ti e non, è uno dei più penaliz-
zati e spesso in difficoltà de-
gli ultimi anni. Ci chiediamo 
quale sia l'indirizzo che l'am-
ministrazione vuole prende-
re nei confronti di questo set-
tore non vedendo impiego di 
fondi, piani di strategia, sussi-
di agli esercenti, progettuali-
tà ed interventi  concreti  a 
supporto dei commercianti  
del territorio. Tra l’altro, il 
fondo destinato al commer-
cio dalla previsione di bilan-
cio 2025 è nullo. Ci aspettia-
mo, per i mesi futuri, inter-
venti sul mercato settimana-
le, con un impegno che vada 
ben oltre  a  manifestazioni  
spot di uno o due giorni. Ad 
esempio l’ultima di San Va-
lentino è pesata sulle casse co-
munali per 1500 euro tra alle-
stimenti  di  stoffa-carta  di  
dubbia riuscita e cartomanti. 

L’evento, salvato all’ultimo 
solo dal raduno delle vecchie 
Fiat 500, non crediamo moti-
vi una così alta spesa». Siri, 
Borghi e Moretti Girardengo 
hanno così richiesto alla giun-
ta guidata dal sindaco Gianlu-
ca Nasuti «di procedere all’e-
laborazione del bando di as-
segnazione degli stalli vacan-
ti al fine di proporre un’offer-
ta completa del mercato setti-
manale con l’avvento della 
stagione primaverile, di veri-
ficare la possibilità di inseri-
mento di un nuovo stallo nel-
la posizione ritenuta più con-
sona dal piano della sicurez-
za esistente, di aprire un dia-
logo con i referenti di catego-
ria assegnatari di stallo setti-
manale al fine di programma-
re anche due mercati straor-
dinari da svolgersi in prima-
vera e autunno». M. PI. —
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Ieri si è svolta la consegna, da 
parte  dell'ente  certificatore  
Bureau Veritas Italia S.p.A., 
dei certificati di conformità 
al sistema qualità di 49 strut-
ture dell'Asl2, oltre ai due per-
corsi diagnostico-terapeutici 
assistenziali: Neoplasia della 
Mammella e Melanoma.

«Una giornata importante 
per Asl2 e per tutti gli operato-
ri che hanno lavorato con im-
pegno e determinazione per 
raggiungere  questo  risulta-
to», ha detto Elio Garbarino, 
direttore della Struttura qua-
lità, accreditamento e rischio 
clinico. «L'esistenza in azien-
da di un sistema di certifica-
zione consente di assicurare 
il mantenimento e il migliora-
mento nel tempo della quali-
tà dei nostri servizi, garanten-
do un buon grado di soddisfa-
zione da parte dei pazienti».

Il processo di certificazio-
ne del Sistema sualità, avvia-
to in ASL2 nel 2002 e che coin-
volge un totale di 102 struttu-
re, rappresenta un valore ag-
giunto per il miglioramento 
continuo dei processi interni 
e delle relative funzioni. Nel 
corso degli anni, i processi e i 
meccanismi di funzionamen-
to sono stati definiti e analiz-
zati secondo lo standard inter-
nazionale per la gestione del-
la qualità Iso 9001:2015 e sot-
toposti a verifiche e audit co-
stanti, sia interni che da parte 

di enti certificatori esterni.
Nello sviluppo del Sistema 

di gestione per la qualità, le 
strutture  hanno focalizzato  
l'attenzione  sulla  gestione  
dei rischi operativi e sulle pos-
sibili azioni di mitigazione, 
sulla verifica e gestione delle 
non conformità e sulla gestio-
ne degli esiti degli audit. Que-
sto approccio garantisce che 
ogni risultato diventi uno sti-
molo per  il  miglioramento  
successivo.

«La necessità di ottimizza-
re le risorse, umane ed econo-
miche, operando in contesti 
ad alto stress, rende indispen-
sabile la gestione dei processi 
secondo criteri di efficienza, 
con un costante monitorag-
gio delle prestazioni», sottoli-
neano i referenti di Bureau 
Veritas Italia. M. PI. —
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Il Priamar “cambia rotta” e di-
venta un polo scientifico. Co-
me tracciato nel dossier di can-
didatura  a  Capitale  italiana  
delle Cultura, verrà formaliz-
zata oggi l’intesa tra Comune e 
Fondazione Cima per il traslo-
co al Priamar entro il 2026 del 
più avanzato team italiano di 
contrasto al cambiamento cli-
matico. Questa la nuova mis-
sion individuata per l’antica 
fortezza: «La Fondazione Ci-
ma, nata nel 2007, festeggerà i 
suoi vent’anni con un grande 
spazio di lavoro e di educazio-
ne, portando in maniera espli-
cita a Savona la riflessione sul 
futuro del pianeta. La Fonda-
zione,  che  collabora  attiva-
mente con grandi nazioni co-
me il Senegal e l’Etiopia, e in 
particolare in grandi città co-
me Dakar e Addis Abeba, di-
venterà il motore di un grande 
percorso  di  Citizen  science  
presso gli abitanti di tutte le 
età, collaborando con il mon-
do delle scuole, dell’università 
(finora i suoi spazi di lavoro so-
no all’interno del campus uni-
versitario), della terza età (in 
accordo con UniSavona)».

Ora il Comune dovrà rapida-
mente avviare la trasformazio-
ne degli spazi, che dovranno 
ospitare circa 150 studiosi, i lo-
ro laboratori e la foresteria. 
Una trasformazione piuttosto 
costosa anche dal punto di vi-
sta economico, anche se all’a-

deguamento dei locali dovreb-
be provvedere o contribuire la 
stessa fondazione Cima. Il dos-
sier Capitale della Cultura si è 
spinto anche oltre: «All’inter-
no del Piazzale del Maschio 
verrà ubicato un grande ogget-
to multimediale, una sfera che 
di giorno sarà la nostra Terra 
con le sue temperature e le sto-
rie in diretta dei disastri, ma an-
che dei progetti di contrasto al 
cambiamento climatico, e di 
sera diventerà una immensa lu-
na, sul modello di quella instal-
lata da Luke Jerram al Trinity 
College di Dublino, che aiute-
rà a spiegare le fasi lunari e le 
rinnovate  sfide  dell’umanità  
nello spazio in collaborazione 
con le aziende del territorio». 
In questa nuova funzione, assu-
merà maggior rilevanza anche 
il progetto di riaprire l’ex Ostel-
lo della gioventù.D.G. —
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SAVONA . in serata la rsu è stata invitata a un incontro con il cda dell’azienda

“Tpl, peggiori condizioni di lavoro
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Forti critiche dei sindacati a Comune e Provincia sul piano industriale 

Un presidio dei lavoratori Tpl sotto la sede dell’azienda a Legino

l’opposizione chiede azioni concrete

Albissola, il mercato
perde ambulanti
“Serve intervenire”

Il mercato del martedì

Il processo di verif ica dei servizi

Certificato di qualità
per 49 strutture Asl
da “Bureau Veritas”

La consegna degli attestati
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La storica fortezza del Priamar
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